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Nonostante il ripetuto invito rivolto dal nostro partito 

; i-i v) 

«Disimpegno» delPSI aSarzana 
PCI PSIUP 

prepotènza de 
a Latiano 

Sindaco un indipendente eletto nella 

lista de, tutti comunisti gli assessori 

I comunisti continueranno 'ad operare ; per allargare l'unità ; con 
tutte le forze di sinistra — Il PSDI afferma che il PCI rimane «un 

" valido interlocutore» 

Salerno 

«Saltato» 
l'accordo 
DC-PRI 

SALKKNO. 27 
La riunione del Consiglio co

munale che si sarebbe dovuta 
tenere l'altra sera per la ele
zione del sindaco e della di lui 
ta . è stata improvvisamente rin
viata al primo febbraio • Era 
prevista la formazione di una 
Giunta bicolore «DC-I'RI». il 
cui accordo era già stato siglato 
dagli organi provinciali dei due 
parti t i . Il rinvio è stati) chiesto 
dal segretario nazionale della 
DC diret tamente al sindaco 
Menna, convocato a Roma. 

I motivi di questo ennesimo 
rinvio sono da ricercarsi esclu
sivamente nel mancato accordo 
per il centro sinistra e nelle 
lieghe interne della DC per la 
spartizione degli assessorati II 
gruppo de. infatti, aveva posto 
il Veto per l'inclusione nella 
maggioranza del l'SDI" perchè 
questo parti to aveva manife
stato. nel corso della campagna 
elettorale, un atteggiamento cri
tico verso la D C Ciò pose na
turalmente in grave crisi le 
trat tat ive per il centro sinistra. 
condotte avanti come mero ac
cordo di vertice. Da «ini, l'in
tervento di Rumor che apre 
un'altra grave crisi fra i nota
bili democristiani, i (piali sono 
mal disposti a dividere con al
tri le poltrone, e particolar
mente con i socialdemocratici. 
al punto da giungere alle eli-
missioni Lo stesso sindaco Al
fredo Menna minaccerebbe le 
dimissioni .nel caso in cui .gli 
fosse • imposto dal centro un 
accordo con i socialdemocratici. 

Ma al di Ih di ogni altra consi
derazione c'è da sottolineare 
che la DC, con i suoi intrighi 
di fazioni', sta oltrepassando 
ogni limite e • continuando a 
r i tardare la convocazione del 
Consiglio comunale, con il com
piacente silenzio delle autorità 
prefettizie, ealpesta ogni norma 
democratica 

BRINDISI. 27 
Latiano, uno dei centri più 

importanti del Brindisino, è ri
tornato ad essere amministrato 
dai lavoratori dopo 8 anni di 
maggioranza assoluta de. Nel cor
so della drammatica seduta svol
tasi in una aula gremita di pub
blico. mentre altre migliaia di 
lavoratori seguivano il dibatti
to attraverso gli altoparlanti, la 
DC tentava di ritornare ad am
ministrare il Comune dal quale 
era stata cacciata dal voto popo
lare. presentando una formula 
minoritaria di centro-sinistra 

11 dibattito, attraverso gli in 
ferventi dei consiglieri comunisti 
Sarli. Monasterio. Papadia. Gi
gliola e Rubino serviva a mette
re in evidenza la frattura deter
minatasi nel gruppo de e quin
di la necessità di avere una am
ministrazione largamente rap-
nresentativa delle forze popo
lari. da quelle de a quelle co
muniste. che mettesse fine ad 
ogni discriminazione. Contro 
questa prospettiva si schierava
no purtroppo anche i rappre
sentanti socialisti mostrando in 
questo modo di voler apiKiggia-
re una manovra destinata a ri
dare il municipio ad un gruppo 
di potere de fra i più prepotenti 
e faziosi della intera provincia 
d. Brindisi. Era comunque una 
manovra destinata al fallimen
to cosi come dimostravano subi
to dopo le votazioni 

In una atmosfera particolar
mente tesa caratterizzata soprat
tutto dal tentativo dei de di dare 
ai consiglieri del proprio grup
po le schede già votate, tentati
vo subito stroncato dalla reazio
ne dei consiglieri comunisti e 
dalla presidenza, i risultati con
dannavano definitivamente la 
prejiotenza de. Veniva eletto sin
daco. con i voti comunisti, il 
dottor Enrico Vinicio, indipen
dente eletto nella lista de. e una 
giunta composto tutta di asses
sori comunisti, i compagni Iur-
laro. Papadia, Rubino, Parabita. 
De Fazio. Cariolo. 

Si concludeva così, con la net
ta sconfitta dei de il tentativo 
di non tenere conto del voto 
popolare, tentativo che la DC 
porta avanti in tutto il Brindi
sino dove ad oltre due mesi 
Jalle elezioni, non è ancora 
-;tata possibile la convocazione 
.lei Consiglio provinciale e dei 
consigli comunali di Brindici. 
Franeavilla. Carovigno. Oria. S. 
Pancrazio. Erehie e Villacastelli 

Gioiosa Jonica 

Monocolore 
socialista con 
l 'appoggio de 

Era possibile una Giunta unitaria di sinistra - La 
stessa base socialista disapprova la scelta del PSI 

Dal nostro corrispondente 

•SARZANA, 27. 
Un pubblico numerosissimo 

ha seguito l'altro sera la seduta 
del Consiglio comunale, nel 
corso della quale è stata elet
ta la nuova amministrazione po
polare di Sarzana. La " giunta 
è stata formata dai consiglieri 
comunisti e dal consigliere del 
PSIUP perché i rappresentanti 
del Parti to socialista, confer
mando il proprio atteggiamen
to di -disimpegno- hanno pre
ferito restare fuori dell 'ammi
nistrazione. La giunta è risultata 
cosi composta ( tra parentesi 
la probabile attribuzione - de
gli assessorati). Paolino Ranie

ri, sindaco; l Giuseppe •' Pagnl 
(lavori pubblici». Piero CJalan-
tini (Finanze), Vincenzo Mon
reale «lei PSIUP assessore an
ziano «stato civile, anagrafe e 
assistenza). Danilo Colombo 
• polizia urbana, igiene, sanità 
e commercio » in qualità di as
sessori effettivi, Ate Palagi < i-
struzione); Nillo Augello «sport. 
tuiisino e .stampa» assessori 
supplenti 

Intervenendo ' sull'elezione 
della giunta, alla quale hanno 
partecipato i lo consiglieri co
munisti. il consigliere del 
PSIUP, i ' tre consiglieri del 
PSI. i due consiglieri social
democratici, i 7 consiglieri de-

Indetta dall'Alleanza a Caltanissetta 

1 - * * I ' 

Caltanissetta 

Montecatini Terme 

L'incertezza del 

PSI può portare 

al commissario 

GIOIOSA .IONICA. 27 
Con la forma/ione di una 

Giunta minoritaria monoi-nhire 
socialista, appoggiata all 'esterno 
dalla DC. i dirigenti della locale 
.sezione del PSI hanno deciso 
di rompeie lo schieramento po-

Ma tant'e! La classe dirigente 
socialista di Gioiosa ha escluso 
a priori ogni possibile contatto 
con i comunisti 

Con questo atteggiamento i 
dirigenti del PSI hanno assunto 
una posizione politica che con
trasta con gli impegni assunti 
con l'elettorato. Essi, alla colla-

litico che da oltre mezzo secolo bora/ione coi comunisti, coi 
governa I.i cittadinanza E gr . i - lquah avrebbero avuto la mag-
/ ie ad una operazione di ver-1 gioranza assoluta in seno al 
•ice. di l la quale do\ n bbero ' conscs-o cittadino, hanno pre
sentirsi se non altro ulmciioi ferito 1 appoggio esterno dei 
umiliati g;i nomici che coni-1 democristiani, coi (piali rag-
poiiRono la nuova Giunta co-jgiungono appena la maggiorati-

Giunto 
PCI-PSI a 

Torremaggiore 
Dal nostro corrispondente 

FOGGIA. 27 
A Torremaggiore. grosso cen

tro della provincia, il consiglio 
comunale, tra l 'entusiasmo del
la folla, ha riconfermato l'am
ministrazione democratica e 
popolare uscente. Nella giunta 
è entrato a far parte anche il 
PSI che nella passata ammini
strazione non era presente in 
rpianto non aveva alcun rappre
sentante nel consiglio. 

Alla carica di sindaco è stato 
riconfermato il compagno Do
menico De Simone ilei PC!: 
assessori effettivi sono stati 
eletti i compagni Emilio Raf
faele Mataresc (del PSI. vice
sindaco). Vincenzo Principe »* 
Michele Volgarini del PCI e il 
doti. Michele Pizzuto, indipen
dente. eletto nella listH del PCI. 
Ad assessori supplenti sono stati 
chiamati i compagni comunisti 
Michele Di Pumbo e Giovanni 
Barrieri. 

Dopo la riconferma a primo 
cittadino, il compagno Dome
nico De Simone ha posto in 
risalto la gravità dell'azione 
politica condotta in epiesti ul
timi anni dalla DC che ha eon-j 
testato, con ogni mezzo a sua 
disposizione, il lavoro dell 'am
ministrazione popolare. Il voto 
del 22 novembre non solo ha 
riconfermato la validità della 
giunta popolare, ora ha anche 
sconfitto duramente la politi-a 
della DC che. pur di batterei 
le forze della sinistra, si era 

PISTOIA. 27. 
A due mesi dalle elezioni 

amminis t ra t ive del 22 novem
bre ancora non è s tato con
vocato il Consiglio comunale 
di Montecatini T e r m e . Ciò è 
dovuto al fatto che il PSDI 
non in t ende ' pa r tec ipa re ad 
una ' maggioranza di sinistra 
comprendente il PCI, il cui 
gruppo si compone di 12 con
siglieri. Nonostante questa p ie 
sa di posizione negat iva del 
PSDI. la sinistra (PCI e PSI) 
potrebbe costituire una giunta 
democra t ica e popolare con
tando su 15 consiglieri. Il PSI 
anziché a s sumere un at teggia
mento politico fermo per con 
f e i m a r e una giunta di sinistra 
ha preferito acce t t a r e anche 
la t ra t ta t iva con i part i t i del 
centro-sinistra. Una giunta di 
centro-sinistra non avrebbe la 
possibilità di una continuità 
per la qualificazione di des t ra 
del gruppo de. 

Nella precedente ammini 
s t ra / ione . dono una giunta di 
smisti a. il PSI ruppe l 'allean
za col PCI per pas sa re nelle 
file del centro-sinistra domi
nato dalla DC. Questa espe
rienza ebbe vita corta e venne 
ricostituita una giunta di si
nistra con sindaco comunista . 
Ora il PSI nonostante la pre
cedente negativa esperienza 
del centro-sinistra e nonostan
te la condanna espressa dal
l 'e let torato verso i socialisti 
per simili al leanze, conduce 
una t r a t t a t iva . condizionata 
dalla DC. per fo rmare una 
giunta di centro-sinistra, sen
za a s s u m e r e un chiaro atteg
g iamento pubblico sulle scelte 
delle al leanze politiche. 

Questo metodo viene giusta
mente cr i t icato dall 'opinione 
pubblica in quanto t e m e che 
al comune di Montecatini pos
sa insediarsi nuovamente un 
commissar io prefettizio 

. , . , I comunisti di Montecatini 
aper tamente alleata con i f a s r . - , h a n n o rinnovato l'invito al PSI 
sti. p r e s e n t a m i ali elettorato, f o r m : , r e l m a giunta di *i-
una lista civica comprendente n i s t r n > m : i j socialisti ancora 
appunto DC ed esponenti della 
destra politica ed economica ai 
Torremaggiore. 

Il compagno De Simone, dopo 
avere anche ringraziato il con
siglio per avergli rinnovato la 
fiducia, ha tracciato brevemente 
il programma concordato unita
r iamente dal PCI e da! PSI che 
l 'amministrazione democratica 
intende portare avanti allo sco
po di risolvere i più affannosi 
problemi cittadini in un quadro 
di sviluppo economico antimo
nopolistico 

Roberto Consiglio 

mocristiani e il consigliere U 
berale, i vari gruppi hanno 
precisato il loro atteggiamento. 
Per primo ha preso la parola il 
capogruppo socialista avv. Fur-
ter. il quale dopo avere espres
so alcuni giudizi inopportuni 
e del tutto arbitrari sul nostro 
partito, definito semplicistica
mente •• ricettacolo indiscrimi
nato di ogni malcontento -, ha 
dichiarato che il comunque PSI 
a Sarzana. pur restando fuori 
della giunta, opererà •• per su
perare l'anacronistica contrap-
trapposizione tra maggioranza e 
minoranza». -• 

11 consigliere socialdemocra
tico Zappa, dopo avere rilevato 
come le dichiarazioni progiam-
matiche del sindaco Ranieii me
ritano un'- attenta lettura e ma
tura riflessione-, pur non ac
cogliendo l'invitti del nostro par
tito ad entrare a far parte del
la maggioranza insieme ad altre 
forze democratiche di sinistra. 
ha alfermato che i comunisti a 
Sarzana sono per i socialdemo
cratici -validi interlocutori al 
di là di ogni valutazione con
tingente- . 

Il consigliere compagno Giù- I 
seppe Pagni, nel suo intervento 
a nome (lei gruppo comunista. 
si è rifatto all'invito rivolto dal 
sindaco a tutti i gruppi di si
nistra per svolgere •• un dibat
tito programmatico perché si 
possano esprimere nel consiglio 
le volontà politiche e la conse
guente scelta d'azione nella 
composizione dell'a mminist ra-
zioni'-. ed ha ricontato l'invito 
•• in primo luogo al PSI -• a com
piere un momento di riflessione 
in vista di questo dibattito pro
grammatico. anche alla luce del
la drammatica situazione econo
mica della provincia e dell'i 
Vallata del Magra, dopo le ri
chieste dei licenziamenti alle 
fornaci RDB e l'aggravarsi del
la crisi dell 'agricoltura e del 
ceto medio •-. 

-« Anche dopo la formazione 
della giunta — ha concluso il 
compagno Giuseppe Pagni — il 
nostro parti to continuerà ad o-
perare per al largare l'unità con 
le altre forze di sinistra. I co
munisti di Sarzana auspicano 
pertanto che • i compagni del 
PSI possano rivedere la loro 
posizione in un prossimo fu
turo e che l'appello del sin
daco per la più ampia unità e 
collaborazione tra le forze de
mocratiche e popolari venga 
raccolto da altri gruppi di si
nistra •-. 

In apertura di seduta è stato 
deciso l'invio di un telegram
ma all'ambasciata inglese di Ro
ma per la morte di Churchill. 

Bari: il PCI 
insiste per la 

municipalizzazione „ 
dei trasporti 

BARI. 27. 
La segreter ia del Comitato 

cittadino del PCI ed il gruppo 
consiliare comunista del Co
mune di Bari hanno preso in 
e same la manca t a realizza
zione della municipalizzazione 
dei pubblici t raspor t i della 
città anche alla luce dei re
centi incontri t ra la società 
Saer. che gest isce il servizio 
e la Giunta di centro sinistra. 

La segre ter ia , il Comitato j 
cittadino e il gruppo consi-j »y 
l ia ie denunciano la condizionej J$ 
di precar ie tà con cui continua 
ad essere gestito il servizio 
dei t rasport i urbani che man
tiene. t r a l 'altro, insoluto il 
problema del personale ed ac-j 
ce le ia il deper imento di tut to. 
il ma te r i a l e fìsso, rotabile e ' 
di officina, il che pregiudica 
se r iamente la siessa continuità 
del servizio, accrescendo il di
sagio della pooolazione. e ag
grava sensibilmente l 'onere 
che il Comune si t roverà ad 
e red i ta re . 

Essi r iaffermano la urgente 
necessità di giungere ad una 
pronta municipalizzazione de! 
servizio nel l ' interesse generale 1 

della città r per una soluzione! 

Iniziativa del 
PCI per i 

«comunali» 

assegnatari di 
rana 

.e 

Il governo nega il miglioramento del tratta
mento economico - Chiesta la convocazione 

urgente del Consiglio comunale 

Dal nostro corrispondente 

Saranno definite le iniziative per ottenere un 
Ente di sviluppo dotato di poteri d'intervento 

e per la riforma agraria generale 
i - . 

SI 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 27 

Subato e domenica prossimi 
svolgerà a Caltani.vsettu. in

detta dall'Alleanza coltivatori 
siciliani, la terza conferenza re
gionale degli us.icoriulnri di ri
forma agraria, il cui teinu es
senziale sarà la definizione delle 
ififeiatii'e per porhire u cu liti 
con rinnorutu energia la bai-
taglia per una programmazione 
democratica in uuricoltura, per 
n.vriluzione di un ente di svi
luppo dotcìto di il in pi poteri di 
interi-euro, per una riforma 
agraria generalizzata e mlrpiiuta 
(di assistenza teemeu. (iiiiicipn-
;ioiu. crediti, ecc ) . Su ijii.-sfe 
lince, (ippuiito. M tiri/colerci la 
relazione introduttiva clic Mi
nuto inanimi vroNieni il com-

tiims.eita in un comunicato stampa ha espresso la sua soli- | pugno .S'ulrutore .Imito, si s'~i-
darieta ai dipendenti degli enti locali della provincia costretti j Zupperà quindi il dibattito ni 
ÌI<1 etlettuaii un ptiino .sciopero di 4H ore per respingere ìljfpiulf preiidcriirtno parte i rup-

goveruo 

CALTANISSETTA. 27 
11 gruppo consiliare del PCI ha chiesto al sindaco de la 

convocazione .sii aordinai ìa e urgente del Consiglio comunale 
in ordine u\ provvedimento ilei ministro dell ' interno riguar
dante il t rat tamento economico dei dipendenti degli enti locali 
della Regione siciliana. i 

I dipendenti comunali già ieri hanno effettuato AH ore di 
sciopero 11 gruppo comunista vuole esprimere la sua avver
sione contro l'illegittimo provvedimento ministeriale e discu
terlo in seno al Consiglio comunale, giacché esso colpisce gli 
interessi economici di più di quattromila famiglie, mentre si 
vogliono colpne il prestigio e le prerogative della Regioiv 
siciliana 

Intanto la segreteria della Federazione comunista di Cal-

gi.ive provvedimento adottato dal governo nazionale, con il 
(piale vengono annullale tutte le deliberazioni prese dalle 
aminmisi razioni comunali e provinciali tendenti a parificare 
il trattamento economico dei loro impiegati e salariati a quello 
percepito dai dipendenti dell 'amministrazione regionale. Tale 
atto di fatto, dimezza gli stipendi mensili di circa quattromila 
famiglie del nis-eno col conseguente abbassamento del tenore 
ili vita delle categorie interessate a danno di tut ta l'economia 
della provincia. 

Pertanto la Federazione comunista ha dato mandato ai 
gruppi consiliari comunisti dell ' intera provincia perché prov
vedano alla convoca/ione straordinaria e urgente dei consigli 
comunali, m modo che da questi venga espressa la solidarietà 
per ì lavoratoli e la condanna per l'illegittimo provvedimento 
del governo di centro sinistra. 

Michele Falci 

j presentanti (Jet l'.ì inda asse
gnatari siciliani, diecimila ilei 
quali .sono già soci di coopera 
tue agricole II dibuHito vene
rale e delle commissioni verrà 
concluso l'indomani dal vice
presidente dell'alleanza nario-
nale dei contadini. Salvino Rigi 

La conferenza si svolge a 
qiiusi tre anni di distanza dalla 
precedente, tenutasi a Gela, che 
a re rà .sci; ria lo tiri momento im
portante nella vita del mori-
ine ri tu aaitario degli assegna
tari per l'elaborazione della 
- carta rivendicativa - con la 
(piale si cliicdeva l'assegnazione 

Per la riforma dell'istruzione tecnica 

In corteo a Terni 
i «professionali» 

non hanno dato una risposta. 
E ' giunto il momento che i 
gruppi consiliari e i parti t i 
facciano sapere pubblicamen
te le r ispett ive posizioni per
chè l 'opinione pubblica possa 
essere informata e possa de
cidere. 

I comunisti r iconfermano la 
volontà di fo rmare una mag
gioranza e una giunta di si
nistra . Le condizioni per que
sta alleanza organica esistono. 
Chiunque opera in senso con
t rar io lavora per favorire l ' in . joreanica . democra t ica e m<»-; 
scdinmento di un commi5.<ario|derna del problema dei pub-i 
prefettizio. bhei t rasport i 

munalc. ì dirigenti socialismi 
hanno permc.-oo al!;, DC di var
care lanche se per la finestra) 
le soglie del palazzo comunale 
dal (piale era rimasta sempre 
lontana. 

L'operazione, oltre ad avere 

relativa. ciò in camino | 
è 

za 
di un documento che non 
un programma politico-ammi
nistrativo. il quale tenga conto 
dei programmi elettorali dei 
due partiti, come in questi ca«i 
va fatto, ma una specie di cam-

vivamente preoccupato ed m-jhia le in bianco con In quale. 
dignato gli stessi elettori dei j la Giunta socialista monocolore. 
PSI . ha allarmato la ci'.tadi- e costretta di volta in volta. 
nanzo che ha ini: tt-cip.ito ad un prima di fure il più piccolo 
comizio di protesta indetto da!!.. I passo, a chiedere l'autonzza-
locale st-zione del PCI nel cor-o-zione ai democratici cristiani. 
ilei quale i! compagno dottor t senza il consenso del quali nulla 
Kmiho 
punto 
«Iella 
una «t 

In alto mare il centro sinistra a Reggio C. 

ho Argitotl":. !:.i r ib.ulro i": può c.s.sere fa'to. pena il ritiro 
ti: vis'n e le propos*i-i de'l 'appoggio e la conseguente 
s< /ie;u- comum-j'a per | caduta 
iiziotie democratica delin d.ico 

della Giunta e del Sui-

Rinviata la seduta 
per il mancato accordo 

quest ione 
Subito tinpo le eli /ioni tìel 

resto, i comunisti in un mani
festo allisci m ogr.i angolo de.ìa 
città avevano espress,> il loro 

Insomma i democristiani non 
<or.o nelia Ciunta. mn coman
di ranno II «indaco »» gli assc*-
«ori socialisti non dovrebbero 
csst re altro che i diligenti ese-

punto di vista chiniendo - un:i Iciston dei voleri dei demoera-
amministra/ ione .lerr.oora'ica laj ' ici cristiani, i quali ultimi da 
quale, tenendo presente ; con-120 anni si sono battuti , da soli 
creti Insogni della <-i't;.tlin.in/a |o con listoni di concentrazioni 
sappia accogliere !a volontà pò- cittadine, per conquistare '1 
polare e r innova t rue delia pò Comune e non essendo mai 
polazione ed impedisca ogni riusciti ad entrare por la porta. 
passo indie; io. V.TS.I il qu.-ihin i questa volta, grazie all'antico-
qussmo e ia ct:is. rva.ior.t •-. intimismo di alcuni dirigenti 

Questa pn s.i tii p->s]/:(mc è j socialisti, si appoMaieranno nel-
stala Mi.ct ssivameme nunt'i.i Ma cr-sa comunale entrandovi 
lizzata MI un documento poti \ p< r la finestra 

Dal nostro Corrispondente s t r o P'^laziom: l'aspra ver- gihtà delle tr.itt_at.ve r tenzn s indacale nelle campa 

tico che i il'ricer.ti Mi'ialMi 
hanno ic.no;-..'o. cosi come h.',:i-
no dimenticato la tradì/ ione <ii 
Jtu'te condotte dilla Liberazione 
Brio ad oggi assieive ai comuni
sti per it nere sempre ai 'e le 
tradizioni ai-.tif.is,>-,> e dife'i 
der« gli interessi il, i lavoratori 
e delia popolazione. 

Certo quest 'ammuust razione 
non potrà durare R lungo per
che e antidemocratica e anti
popolare. La base del PSI. gli 
elettori socialisti, i comunisti 
.> la cittadinanza tutta lo im
pediranno. 

Camillo Mazzone 

REGGIO CALABRIA. 27. 
Il manca to accordo tra i par

titi del centro-sinistra ha im
pedito. i^ri sera , la nomina 
del sindaco e dalla giunta I 
rappresentant i della DC. del 
PSI e del PSDI hanno chiesto 
il rinvio della seduta al 3 lerr-
braio promet tendo per quella 
da ta la conclusione dei col
loqui che durano ormai da 
oltre due me?: . 

Il compagno on. F iumano. 
par lando a nome del gruppo 
comunista , ha indicato le re-
sponsabihtà del manca to ac
cordo t ra i part i t i del centro
sinistra nella na tura stessa 
della DC. logorata a Reggio 
Calabr ia dai var i gruppi di 
potere e nella assoluta man
canza di sensibilità verso 1 
problemi che quot id ianamente 
vengono riproposti dalle n o 

gne, la pressante richiesta di 
s t rade , di aule scolastiche, di 
case, di estensione del servi
zio del pubblico t raspor to , co
me a t tes tano le d r a m m a t i c h e 
manifestazioni popolari di que
sti ultimi giorni. 

Il forte a t teggiamento di de
nuncia. la chiara indicazione 
sulle possibilità che offre l'at
tuale composizione del Consi

g l i o comunale per soluzioni po
sitive e l a rgamen te unitar :e 
della crisi comunale , hanno 
provocato l.irghi consensi fra 
il numeroso pubblico aumen
tando il disagio fra i , consi
glieri socialisti. 

Il rifiuto, poi. del gruppo de 
di por re in votazione un tele
g r a m m a al minis t ro del l 'agr i . 
coltura per auspicare una po
sitiva soluzione della vertenza 
colonica, ha dimostrato la fra-

'I 

T E R N I . 27. 
Mille studenti dell'Istituto 

professionale di Stato a tipo 
industriale hanno disertato 
le aule e le officine sciope
rando contro il mancato ri
conoscimento del titolo di 
studio e contro gli inganni 
governativi. Gli studenti han
no sfilato per le vie della 
città di Terni agitando car
telli con su scritto « Vogha
mo il d'Dlorna: Vogliamo un 
giusto diritto: Basta con le 
promesse - . 

Agli studenti dell'Istituto 
professionale era stato pro
messo anche lo scorso anno 
che il corso sarebbe stato 
aumentato di un anno e por
tato cioè a un periodo di 
quattro anni dopo i tre anni 
di media obbligatoria. Al 
termine di Questi sette anni 
di studi, come avviene per 
l'Istituto magistrale, sareb
be stato rilasciato un diplo
ma in base alla specializza
zione. Ma tutto auesto non 
è avvenuto e gli studenti 
non possono ancora atten
dere la soluzione di questo 
problema. Perciò hanno scio
perato richiamando l'atten
zione delle autorità scolasti
che perchè queste provve
dano ad una riforma di tutto 
il settore dell'istruzione tec
nica professionale. 

L'Alitalia vuole 
aumentare le tariffe 

Il PCI chiede l'intervento della Regione - Insod
disfacenti le risposte sui pescatori e cacciatori 

CAGLIARI. 27. 
Al Consiglio regionale sardo 

i compagni Torrente e Raggio 
si sono dichiarati insoddisfatti 
per le r i spose dell'assessore dei di avaria ai motori 
Nino Cojta aile loro interroga- ricino (iLir.in*. 
z.on. siiilrt d rammat ic i situazio-j, , repen'aclio 
r.e :n c u vergano t pescatori 
de.io stagno di Santa (lilla a 

!Cac l«r ; . L'amniir.i-tr.iz:o-.e ml-ji .i c .un ta regionale «• i! xinxcr-
i . i ta r t . anche so ormai non i 'c | n o a d intorvcr.ire subito, prima 
1 ha pr.i bi.sogno. occupa par te , che sia troppo tardi 

za che la giunta regionale non 
può re-tare ind:fTeren*e di fron
te a.l 'aumento del!,- tariffe e 
ha denunciato : frequenti casi 

•he -i veri-
i M I ' : n e f a n d o 

la -:cure7za r'ei 
viaceiaton 

Que-t: - c a s i - devono indurre 

di tutte le terre soggette a scor
poro, in applicazione della leg
ge di riforma; l'attuazione dei 
piani generali e porticolari di 
trasformazione e di bonifica; la 
elaborazione dei pumi di va
lorizzazione delle terre; la ri
duzione e la detìnizione dell'e
quo prc^^o della terra; la li
quidazione dei contributi. agli 
a.v.scpnatari che tru.s/orimino e 
uiif/lioraiio In terra; il poteri-
•ridirienlo delle cooperative e la 
creazione di imptiiriti iiuiu.sfrinfi 
a cnniticre coopcnitiro. 

Co^'c net licitilo direct' in que
sti anni'' Clic tutti i problemi 
.sono rimagli diM>futi e che 
Ì'F.RAS. completamente pnru-
lizzata lui riconto odili fornici 
(Il as-.steu za agli usscunatari 
creando loro. anzi. .sempre 
"Uipu/ori di^icoMò ed in dietim 
cc.si cosi r.nne ndoli per ino utl 
(ihhiMuioiiiire Jd lena e a tro
varsi un altro lavoro o a emi-
nrare 

Di questi! driimmurii ti .sifiia-
ri'onc .sono rcstiinomcn "<i <ili in
contri .sempre più ircquciid do? 
Inumo luogo a Palermo tra ds-
sfi/nulnri ed esponenti del go
verno e dirigenti dell'ERAS, 
incontri, nel corso dei quali, 
le deleiiazioni pre.seiitinto le in
sostenibili coriilirioni tri cui gli 
a.s.scpnatari sono costretti a vi
vere teri è .stata la volta di 
lineili di aziende di l.catini. 
fiorgolugo, Kanduzzo. Adrano, 
tirante, Hianeavilla. Polizzi Ce
nerosa e delle Mudimi'c. Gravi 
sono le rc.spon.s-nbditù (/«'/-
l'F.ltAS. dei coii.sor-i di bonifica 
e dei governi di centro sinistra 
per la nitiitetild (ippUcd-ionc de
gli obblighi di trasformazione 
e la clnsione delle misure di 
esproprio contro gli agrari ina
dempienti. 

La terza conferenza regiona
le. che si svolge in una mutuili 
ed ancora più grave .sitinuionc 
economica e sociale, deve quin
di rufiiture crificumciite il bi
lancio di quattordici anni di 
app/icii-ioric Co di violazione) 
della legge di riforma agraria 
» denunciare coti for;a il ten
tativo ormai palese che il cen
tro sinistru. nazionalmente e 
rcyioridlmcritc, \yorta avanti in 
modo urinai e.spluito per af
fossare. ancora prima di crear
lo. l'Ente di .srlhippo. 

Dii un Iato, infatti, a Roma 
si manovra per condizionare 
fortemente le decisioni rcyio-
nn/i. in questo indirmi, al pro
gramma - moderato « in corso 
di elaborazione per l'Ente di 
sviluppo, in sede locale; dal
l'altra. a Palermo, la stessa 
maggioranza di centro sinistra, 
pretende di far pus are un pro
getto --- giustamente definito di\ 
contro-riforma agraria — che, 
con il pretesto della lormazione 
di ' aziende ottimali -. correbbe 
cacciare dalla terra a * e limitari 
grossi e piccoli per pofenrinrc* 
invece, l'azienda capitalistica 

Il progetto del centro MiiisfrfC 
prevede, insomma, una tra.sfor-\ 
inazione soltanto formale del. 
VERAS in Ente di sviluppo, la
sciando. come ;• noto, immutati. I 
del primo, compiti e .strutturati 
dichiarando intanuibili i con
sorzi di bonifica, imponendo! 
dall'alto le forme cooperative; [ 
e sopratutto eludendo le que-\ 
stioni nodali delle: proprio r\ 
dell'obbli'in di trasformatone; 
non mu'ando la politica tfrultl 
fiiiT.sfrinrnfi e le forme di assi-\ 
stenza tecnica ed rroriorniVrtl 
c'ir hi'Min tr.'ì falli'n p<T fanti| 
d II M.' 

// proverrò . oste mito, ini'ec.t 
dai à< parati dell'Alleanza óVlIal 
CGll •• della Lem: dell* coo-[ 
],' re.:'. •••• — rpielìn. per if qi/iliV,l 

[aop'inio. 'i battono ali assr-.X 
'licita'' - - precede un rrn/«?| 
r>-o<;r.-s<f) nelle campatine at-\ 
traver i> la costituzione di uni 
ente dotato di poteri di pro-I 
grammnzione e in coordina-! 
rilento con gli Enti r.-r/fonnli: 
di e.propr'.n. di potenziamentr 
dell'azienda sinaola ed a^ocia-l 
•a. attrarrr o il trasferimentr. 

r'ej j.nt'-ri sin qui delegati dalle 
Suito e dalla Repione ai con
sorzi agrari; di bonifica: di pn. 
U-ri decisionali anche wllc ~r-i 
rfo.-ì- decentrate f provinciali 
d: Zone omo-tenee > («-r l'as'r-
iinaZiOn- dei Oicncjitmrnft p'ih-l 
blici alle aziende contadine 

In rpietn tpiadro di mobili
tazione e di lotta per la can
onista d: ipie.tn tipo di Eni 
di svilupjto. \i in erìscono U 
altre rivendicazioni de^Jj as*r^ 
anatari (dalla modifica d*i con
tratti. alla realizzazione dellt 
Infrastrutture, dalla Ubera di-c 
^ponibdifà del credito alla coni 
cessione depU a^srani. dall'osi 
sistenza farmaceutica r di adr\ 
Oliamenlo delle prri'ion!) rh« 
fanno della batfanlia d*i coi | 
frrfin; un momento fmpo'faifJ 

•de'il'iT.zinti'-n de'Je rrd" r pei 
i;»! r-nnorfiTi'-riTo crncrr.lr de; 
VI ola 

:n corso 
per il centro-sini.s'.ra. Il preci
dente del l 'assemblea , per evi
t a re che il gruppo de r ima 
ncsse isolato o peggio ancora. 
unito alle dest re , nel votare 
contro il t e l eg r amma proposto 
dal compagno Catanzari t i . ha 
b ruscamente tolto la seduta 
rinviandola, t ra il giustificato 
c lamore de! nostro gruppo * 
del pubblico a mercoledì 3 feb
braio. 

Allo s tato a t tuale s: nutrono 
te r : dubbi che nei pros.-e.rru 
giorni . part . t : dV centro- ' in:- 0 . 
«tra possano raggiungere l'ac- »AHi. '_, 
cordo. Molto probabi lmente . s ' - <b««dro d e e ce.ebraz:or. 
perciò, anche la seduta deliba' . , ciane g.ovcdi 23 gennaio 
Consiglio provinciale, fissati a 

I 

acquej 
nfui:i ci 

Conferenza 

di Donini 

su Galileo a Bari 

del'.o stagno Peral t ro le :ndJ 
, .strie chim.che dc-l'a r.Iontev ce-i 

chio e altre che si progetta di 
costruire inquinano '.e 
con io >car:co dei loro rif. 
minacciano di dic*ruggere com
pletamente il patrimonio ittico 

L compagno N:oi s. è ugual
mente dichiarato insoddi^fattoj 
della risposta dcIl'a~.-cs<;ore rie: 
Del Rio alla sua interrogazione . 
ul malcontento dei c acc i a to r i 0 1 

| o dei pescatori «ardi a cau?a 
; dell'estend.sr^i incontrollato riel-

"«• riserve 

3- f- P-
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Caltanissetta senz'acqua 
CALTANISSETTA. 27 na ha danneggia to ' anche 

vecchio acquedot to di Gera( 
Geracel lo. prees is tente a quel 
Io delle Madonie che al imenti 
Li vecchia città e che prr 

per sabato 30 in seconda con-
\ocazione. non riuscirà anco
ra ad e sp r imere il nuovo pre
fidente e la giunta 

Enzo Lacaria 

ore IH. n c . a u a a. s tona 
dei .a r te d-'..a f.ico.tà d. lettere 
de'.i'umvera.t.'t di Bar:, il prof. 
Ambrog.o Dor.n . t.to'.nre della 
cattedra d: storia de', cr.stiancs:-
mo. terrà una conferenza su: - II 

iprocesso d; Galileo». 

A Cal tanisset ta da sette gior-
m a n c a l 'acqua potabile. I 

rubinetti delle case dei nis*cru 
sono secchi L 'amminis t raz io-

private e dell 'at teg- 'P^ comunale democr is t iana ha!viene ria un 'a l t ra località. 
i: ._ -. , - •• c o n j ^ J J ? r iparazione di questi 

n-l a c q u e i itto. che potrebbe ri 
ne di qiiv.-te n-eiA e izionano i med ia re l i par te alla penur i | 

Il compagno Raggio infine ha ' Nonostante i ripetuti mani- d 'acqua ;:i cui -e» sa Ir cittì 

giamento della g-.unta regionilej iniziato cosi la sua attività ( 
rivolto a favorire la co*tituzio- i servizi pubblici che :ion T 

lamentato che la giunta regni 
naie tiri a lavarsi le mani di 
fronte alle misure ventilate dal-
l'AIitalia di aumentare le ta
riffe aeree nei percorsi sardi e 
di quelli che cn'.Iegano la Sar
degna al continente L'oratore 

'comunista ha dichiarato con for-

1 festi. con i quali viene annun
ciato che « l 'acqua non tar
derà a venire 
una se t t imana e nulla lascia 
c redere che i cit tadini potran
no uti l izzare il prezioso liqui
do. V e anche da s t igmat izzare 
l ' incuria del prefetto. Una fra

li comune ri: Ca l tnn iw- t t a h | 
adibito pochissimi c.peral. 

e passa ta già quali na tu r a lmen te non p<\ 
trannr» fare miracoli . Occorri 
impiegare un folto numero 
lavorator i per po te r effettuar 
nel più breve t e m p o posffbl^ 
la r iparazione. 

http://t-cip.it
http://tr.itt_at.ve
http://ic.no
http://ai-.tif.is
file:///yorta
file:///ocazione
http://nc.au

